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La dimensione musico-pedagogica della musica sacra orientale 

Nel Timeo, Platone presenta il Creatore che “diede al mondo la forma ‘adatta e affine alla 

sua natura’, cioè una forma sferica e rotonda, ‘poiché riteneva che la somiglianza fosse 

incomparabilmente più perfetta della dissomiglianza’”. Il Creatore assegnò poi al mondo un 

movimento rotatorio o circolare, “che è il più conforme alla mente e all’intelligenza”… Il 

Timeo afferma in particolare: la costruzione del mondo impiegò l’intera totalità dei quattro 

elementi. Il creatore lo formò infatti utilizzando tutto il fuoco, l’acqua, l’aria e la terra 

disponibili, senza lasciare alcuna parte o potenza di essi, secondo il seguente ragionamento 

[…] rendere questo mondo il più possibile intero e completo […] Quanto alla forma, gli diede 

quella più adatta e affine alla sua natura. Una forma adatta a un essere vivente destinato a 

contenere in sé tutti gli esseri viventi sarebbe quella che racchiude in sé tutte le forme 

possibili. Perciò gli diede una forma sferica e rotonda, con le estremità equidistanti dal 

centro in tutte le direzioni. Questa, tra tutte le forme, è la più perfetta e la più simile a sé 

stessa, che gli fu assegnata perché si riteneva che la somiglianza fosse di gran lunga 

superiore alla dissomiglianza […] Gli assegnò poi il movimento più adatto al suo corpo, 

quello tra i sette movimenti [vale a dire, oltre a quello rotatorio, i “movimenti lineari, nelle 

dimensioni dello spazio, cioè in alto e in basso, avanti e indietro, a destra e a sinistra e 

viceversa”] che è più strettamente connesso alla mente e all’intelligenza. E lo fece ruotare 

continuamente nello stesso luogo, girando su sé stesso, libero dall’erranza degli altri sei 

movimenti, che furono esclusi.​

Il presente contributo affronta il simbolo del cerchio, una forma che rappresenta l’universo 

che ci circonda: un piccolo riflesso dell’armonia del mondo in cui viviamo, un mondo 

governato da movimenti circolari. Il principio di “circolarità” è “un elemento chiave nella 

visione pitagorica del mondo” e viene sviluppato da Platone, dove “diventa un modello 

predominante nell’astronomia platonica”. Allo stesso tempo, il cerchio è un simbolo di 

fondamentale importanza anche per la dimensione musico-pedagogica della musica sacra 

orientale: attraverso una figura circolare, la cosiddetta Ruota degli Otto Modi, i maestri della 

musica greca insegnavano la teoria musicale, e in essa si possono cogliere il retroterra 

filosofico e il profondo simbolismo connessi a questo antico modello, riflessi nel significato 

più intimo dell’intera musica religiosa greca.​

L’approccio adottato nel presente contributo si colloca in particolare in relazione con 

l’educazione musicale e l’eredità teorica dell’Accademia platonica, così come trasmesse dal 

filosofo pitagorico Teone di Smirne nella sua celebre opera Matematica utile alla 

comprensione di Platone. 
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The musico-pedagogical dimension of Eastern Sacred Music 

In the Timaeus, Plato presents the Creator who “gave the world the shape ‘which was 

suitable and akin to its nature’, i.e. a rounded spherical shape, ‘because he believed that 

likeness is incalculably more excellent than unlikeness’. The Creator then assigned to the 

world a rotatory or circular movement, ‘which is the most appropriate to mind and 

intelligence’…” Timaeus in particular mentions: The construction of the world used up the 

whole of the four elements. For the creator constructed it of all the fire and water and air and 

earth there was, leaving over no part or power of any of them, reasoning in the following way 

[...] to make this world as whole and complete as possible [...] As for the shape, he gave it 

one that was suitable and akin to its nature. A suitable shape for a living being that was to 

contain within itself all living beings would be a figure that contains all possible figures within 

itself. Therefore, he gave it a rounded spherical shape, with the extremes equidistant in all 

directions from the centre. This of all shapes is the most complete and most like itself, which 

he gave to it because he believed that likeness is incalculably more excellent than 

unlikeness [...] He then assigned to it the movement suited to its body, that one of the seven 

motions [meaning, apart from rotary, the “linear motions, in connection with the dimensions 

of space, that is up and down, backwards and forwards, right and left and vice versa”] which 

is especially associated with the mind and intelligence. And he set it turning continuously in 

the same place, spinning around upon itself, freed from the wandering of all other six 

motions which were taken away.​

The present paper is dealing with the symbol of the circle, a shape that symbolizes the 

universe which surrounds us; a small reflection of the harmony of the world in which we live, 

a world that is driven by circular movements. The principle of “circularity” is “a key element in 

the Pythagorean view of the world” and is carried forward by Plato where it “becomes a 

predominant pattern in platonic astronomy”. At the same time, the circle is a symbol of 

crucial importance for the musico-pedagogical dimension of Eastern Sacred Music as well; 

through a circle, the so-called Wheel of the Eight Modes, the masters of Greek Music used 

to teach the Theory of Greek Music and one can grasp the philosophical background and the 

inmost symbolism connected to this circular shape’s ancient use reflected in the inner sense 

of the entire Greek Religious Music. ​

The above-mentioned approach of the present paper is specifically undertaken in 

conjunction with the music education and theoretical inheritance in Plato’s Academy, as it is 

transmitted through a Pythagorean Philosopher, Theon of Smyrna, in his well-known work 

Mathematics Useful for Understanding Plato. 

 


